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1. Struttura complessiva del corpus profetico
L’analisi dei libri profetici conduce a individuare una struttura complessiva del corpus che emerge solo se si leggono i libri in relazione tra loro.
La disposizione dei libri non è casuale ma segue una logica canonica che articola il corpo profetico attorno a quattro poli principali:
· Isaia
· Geremia
· Ezechiele
· Il libro dei Dodici profeti minori
Questi quattro elementi formano un sistema letterario che deve essere letto in relazione reciproca. 
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2. Il principio narrativo della caduta e della restaurazione
Il centro interpretativo dell’intero corpus profetico è rappresentato da due eventi fondamentali della storia di Israele:
1. la caduta di Gerusalemme
2. la liberazione dall’esilio
L’intero corpo profetico ruota attorno a questo doppio evento.
Tuttavia i diversi libri svolgono funzioni narrative differenti:
· alcuni annunciano la caduta
· altri la raccontano
· altri ancora raccontano la liberazione successiva.

3. Distribuzione delle funzioni nei libri profetici
Analizzando la struttura complessiva emergono tre livelli narrativi.
1. Annuncio della catastrofe
La prima parte di Isaia e la prima parte dei Dodici profeti minori annunciano la catastrofe imminente:
· minacciano la distruzione
· denunciano il peccato del popolo
· proclamano il giudizio divino.
Tuttavia non narrano l’evento storico della caduta di Gerusalemme.

2. Racconto della catastrofe
Il compito di raccontare la tragedia della storia di Israele è svolto da:
· Geremia
· Ezechiele
Questi due libri sono collocati dentro gli eventi della deportazione.
Geremia vive:
· prima della caduta
· durante l’assedio
· nel momento della distruzione.
Ezechiele invece parla:
· dall’interno dell’esperienza dell’esilio.
Essi quindi raccontano il disastro storico, mentre annunciano anche la futura liberazione.

3. Racconto della restaurazione
La narrazione della liberazione non si trova in Geremia o Ezechiele.
Essa viene sviluppata da:
· la seconda parte di Isaia
· la parte finale dei Dodici profeti minori
Questi testi descrivono il ritorno e la restaurazione di Israele.

4. Schema narrativo del corpus profetico
Il funzionamento del sistema può essere riassunto in tre passaggi.
	Funzione
	Libri

	Annuncio della catastrofe
	Isaia (prima parte) + Dodici profeti

	Racconto della catastrofe
	Geremia + Ezechiele

	Racconto della liberazione
	Isaia (seconda parte) + Dodici profeti


Ne risulta una dinamica narrativa circolare:
· prima si annuncia
· poi si racconta
· infine si interpreta il compimento.

5. Il problema dell’autore Isaia
Il libro di Isaia rappresenta un caso emblematico per comprendere le diverse metodologie interpretative.
Esistono due posizioni classiche:
interpretazione storico-critica
Secondo questo approccio il libro sarebbe composto da più autori:
· Proto-Isaia
· Deutero-Isaia
· Trito-Isaia.
interpretazione fondamentalista
Secondo questa prospettiva tutto il libro sarebbe opera del profeta storico Isaia, capace di annunciare eventi futuri anche a distanza di secoli.

6. Critica alle due posizioni tradizionali
Entrambe queste interpretazioni condividono un presupposto comune:
considerano Isaia come personaggio storico extratestuale.
In altre parole:
· il problema viene risolto cercando l’autore nella storia.
L’approccio proposto nel corso segue invece una prospettiva diversa.

7. Il personaggio profetico come figura intratestuale
Il punto di partenza non è l’autore storico ma la figura narrativa costruita dal testo.
Il profeta diventa quindi:
un personaggio intratestuale
cioè una figura letteraria che opera all’interno del mondo narrativo del testo.
Questo non significa negare l’esistenza storica del profeta, ma riconoscere che:
il personaggio biblico è più ampio e complesso del personaggio storico.

8. Il ruolo del libro dei Dodici profeti
Il libro dei Dodici profeti minori deve essere interpretato come un’unica opera.
La sequenza dei dodici profeti costruisce una catena narrativa che va:
da Osea
fino a Malachia.
Questa successione crea una continuità profetica che attraversa diverse epoche della storia di Israele.

9. La logica numerica del canone
Il canone ebraico rivela una struttura simbolica fondata sul numero dodici.
Questo numero richiama:
· le dodici tribù di Israele
· il popolo come unità composta da dodici elementi.
Nel sistema canonico emergono vari livelli di questa struttura.

9.1 I dodici libri iniziali
Se si contano i libri della Bibbia ebraica a partire dalla Genesi, il dodicesimo libro risulta essere Ezechiele.

9.2 Il libro dei Dodici profeti
Dopo Ezechiele compare il libro dei Dodici profeti, che costituisce un unico libro formato da dodici sezioni.

9.3 L’unità simbolica
La struttura complessiva richiama un principio teologico:
· un popolo
· dodici tribù.
Analogamente:
· una città
· dodici porte.
Nel capitolo finale di Ezechiele 48 la Gerusalemme futura è descritta con dodici porte, ciascuna dedicata a una tribù d’Israele.
Questo schema sarà ripreso anche nel libro dell’Apocalisse.

10. Dimensioni dei libri profetici
Un ulteriore elemento interessante riguarda l’estensione dei libri profetici.
Calcolando il numero delle lettere si ottiene il seguente ordine:
	Libro
	Lettere circa

	Geremia
	85.000

	Ezechiele
	74.500

	Isaia
	66.800


Il libro dei Dodici profeti nel suo insieme contiene circa 56.000 lettere.
Questo dato mostra che la dimensione del libro dei Dodici è relativamente vicina a quella di Isaia.

11. Conseguenze interpretative
La vicinanza quantitativa suggerisce una possibile ipotesi interpretativa:
il libro di Isaia e il libro dei Dodici potrebbero essere stati concepiti come opere parallele.
Questo apre una prospettiva di ricerca:
verificare se esista una corrispondenza di contenuti e di sviluppo tematico tra:
· Isaia
· il libro dei Dodici profeti.

12. Il caso del libro di Geremia
Il libro di Geremia è particolarmente ricco di informazioni storiche.
Molti testi contengono:
· riferimenti cronologici
· dati biografici
· eventi della vita del profeta.
Questo ha portato molti studiosi a considerarlo il profeta di cui conosciamo meglio la vita.
Tuttavia, anche con questi dati, non è possibile ricostruire completamente la sua biografia.

13. Gli eventi principali della vita di Geremia
Tra gli eventi storicamente più rilevanti si possono ricordare:
· 606 a.C.: vittoria babilonese a Carchemish
· 598-597 a.C.: prima deportazione
· 594-593 a.C.: tensioni politiche contro Babilonia
· 587-586 a.C.: caduta di Gerusalemme.
Tra questi eventi esistono tuttavia lacune cronologiche che rendono incompleta la ricostruzione storica.

14. Il capitolo finale di Geremia
Un elemento significativo per comprendere il libro è rappresentato da Geremia 52.
Il capitolo è spesso considerato un’aggiunta redazionale perché:
· segue la formula conclusiva
«fin qui le parole di Geremia».
In realtà questo capitolo svolge una funzione precisa.

15. Il rapporto con il libro dei Re
Il capitolo 52 di Geremia corrisponde quasi letteralmente a:
2 Re 24–25
Questo parallelismo mostra che il testo è stato inserito deliberatamente.
Il suo scopo è collegare il libro di Geremia con la conclusione della grande narrazione storica.

16. Conclusione dell’Ennateuco
Il racconto della caduta di Gerusalemme e della grazia concessa al re Ioiachin costituisce la conclusione della grande storia biblica.
Questa storia è spesso definita Ennateuco, cioè il complesso narrativo che comprende:
· Pentateuco
· libri storici fino ai Re.
Il capitolo finale di Geremia svolge quindi la funzione di ponte tra la storia e la letteratura profetica.

17. Conclusione generale
L’analisi dei libri profetici mostra che il corpus non è una semplice raccolta di testi indipendenti.
Esso costituisce una composizione letteraria coerente, organizzata attorno:
· alla caduta di Gerusalemme
· alla speranza della restaurazione.
I libri profetici vanno quindi interpretati:
· non solo individualmente
· ma all’interno della struttura canonica complessiva.

